
RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI 
Allegato RA11 

ELENCO DEI CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE 
Anno 

residuo 
Num. 

accertamento 
residuo 

N. Capitolo/ Accertamento Importo Residuo 
31/12/2021 Motivazione NOTE 

    articolo Residuo Descrizione       
2010 99 30100.03.0086 ALLOGGI REQUISITI AL 31/12/2004 278.882,97 morosità il cui recupero è di difficifile esigibilità   

2011 203 30100.03.0086 CARICO FITTI ANNO 2011 4.593.905,19 morosità il cui recupero è di difficifile esigibilità   

2012 209 30100.03.0086 CARICO CANONI A SALDO ANNO 2012 1.001.261,23 morosità il cui recupero è di difficifile esigibilità   

2013 191 30100.03.0086 CARICO CANONIDI LOCAZIONE ANNO 
2013 1.059.427,80 morosità il cui recupero è di difficifile esigibilità   

2014 166 30100.03.0086 CARICO FITTI ANNO 2014 1.062.603,91 morosità il cui recupero è di difficifile esigibilità   

2015 171 30100.03.0086 CARICO FITTI ANNO 2015 992.488,37 morosità il cui recupero è di difficifile esigibilità   

2016 141 30100.03.0086 CARICO CANONI ALLOGGI DOVUTI 
DA ASSEGNATARI ANNO 2016 1.166.644,84 morosità il cui recupero è di difficifile esigibilità   

2017 183 30100.03.0086 canoni alloggi 2017 923.101,81 morosità il cui recupero è di difficifile esigibilità   

2018 149 30100.03.0086 CANONI DI LOCAZIONE 2018 803.236,31 morosità il cui recupero è di difficifile esigibilità   

2019 56 30100.03.0086 canoni anno 2019 749.098,97 morosità il cui recupero è di difficifile esigibilità   

2020 44 30100.03.0086 
  

0,00 morosità il cui recupero è di difficifile esigibilità   CANONI ALLOGGI 2020 
  

2021 7 30100.03.0086 
  

114.246,88 morosità il cui recupero è di difficifile esigibilità   CANONI DI LOCAZIONE 2021 
  

      TOTALE 12.744.898,28     
 

                                            
1 PRINCIPIO CONTABILE 4/2 - punto 9.1 - Con riferimento ai crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio, sulla base della ricognizione effettuata, si procede 

all’accantonamento al fondo di crediti, di dubbia e difficile esigibilità accantonando a tal fine una quota dell’avanzo di amministrazione. Al riguardo, si rinvia al principio applicato della 
contabilità finanziaria n. 3.3 e all’esempio n. 5. 

 
 


